
SERIE B

Giornata 6ª: domani
Palermo-Cosenza
oggi, ore 20.30 Arbitro: Monaldi
BRESCIA-Venezia
ore 14.00 Arbitro: Zufferli
Cremonese-Ascoli
ore 14.00 Arbitro: Volpi
FERALPISALÒ-Pisa
ore 14.00 Arbitro: Minelli
Modena-Lecco
ore 14.00 Arbitro: Perenzoni
Ternana-Südtirol
ore 14.00 Arbitro: Tremolada
Spezia-Reggiana
ore 16.15 Arbitro: Cosso
Bari-Catanzaro
domenica, ore 16.15 Arbitro: Mariani
Cittadella-Como
domenica, ore 16.15 Arbitro: Di Bello
Parma-Sampdoria
domenica, ore 16.15 Arbitro: Massa

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 13 5 3 1 0 11 1

Venezia 11 5 3 2 0 7 2

Palermo 10 4 3 1 0 7 1

Modena 10 4 3 1 0 6 2

Catanzaro 10 5 3 1 1 9 9

Südtirol 8 4 2 2 0 10 6

Cittadella 8 5 2 2 1 4 4

Bari 7 5 1 4 0 3 2

Como 7 4 2 1 1 5 6

BRESCIA 6 2 2 0 0 3 0

Cremonese 6 5 1 3 1 4 4

Cosenza 5 5 1 2 2 7 6

Pisa 4 4 1 1 2 4 5

Reggiana 3 5 0 3 2 5 8

Ascoli 3 5 1 0 4 4 8

Sampdoria (-2) 2 5 1 1 3 5 8

Ternana 1 5 0 1 4 3 7

Spezia 1 4 0 1 3 3 8

FERALPISALÒ 1 5 0 1 4 1 11

Lecco 0 2 0 0 2 3 6

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Davide Balestrero
CENTROCAMPISTA FERALPISALÒ

Fin qui è stato l’unico marcatore
dei Leoni del Garda

SALÒ. È tempo di
rifinitura per la
FeralpiSalò, che

stamattina si ritroverà al Lino
Turina per l’ultimo allenamento
prima della partenza per il ritiro di
Fidenza, in vista della gara di
domani contro il Pisa. Nella
seduta di ieri non erano presenti
gli infortunati di lungo corso
Voltan e Da Cruz. Hanno invece
svolto lavoro differenziato
Camporese, Ferrarini e Carraro.

I primi due non giocheranno
sicuramente, mentre il play è da
valutare. Se non dovesse
recuperare, Vecchi confermerà la
linea mediana utilizzata con il
Modena: Fiordilino in mezzo,
supportato da Zennaro e
Balestrero. Dietro Ceppitelli
potrebbe ritrovare una maglia da
titolare. Felici è squalificato: il più
indicato a prenderne il posto è
Compagnon, che completerebbe il
tridente con Parigini e La Mantia.

CALCIO

FeralpiSalò e Pisa
sono gemelle:
in attacco sono
le più imprecise

SALÒ. Vedere la porta più spes-
soperaveremaggioriprobabili-
tà di segnare. Questo è il prossi-
mo step per FeralpiSalò e Pisa,
che si sfideranno domani (cal-
cio d’inizio alle 14) al Garilli di
Piacenza. Di fronte ci saranno
duetralesquadremenoperico-
loseinterminiditiri inporta.Se-
condo le statistiche del portale
FBref, che raccoglie i dati relati-
vi a vari campionati, tra cui la B,
iverdeblùincinquepartitehan-
no scoccato 44 tiri, centrando
lo specchio della porta sola-
mente in otto occasioni (una di
queste, il gol di Balestrero con-
tro il Modena), mentre i neraz-
zurri, in quattro match, hanno
tirato 36 volte, nello specchio
sette, segnando però quattro
gol (con Arena, Beruatto, Valoti
e l’ex Brescia Tramoni).

Considerando le percentuali
diprecisione,sabatosiaffronte-

rannoleduesquadreconl’indi-
ce piùbasso: 18.2% per la Feral-
piSalò, 19.4% per il Pisa. Sicura-
mente un campanello d’allar-
me per i due allenatori, anche
seitoscaniselapassanomeglio
in classifica. Pur avendo gioca-
to un match in meno, infatti, la
squadra di Alberto Aquilani ha
4 punti in classifica e occupa la
tredicesima posizione. Chi de-
ve migliorare netta-
mente, invece, è la
formazione verde-
blù:vabeneavertro-
vato il primo gol e il
primo punto in
campionato dopo
quattro sconfitte,
ma se ci si vuole sal-
vare, serve cambia-
re passo. Bisogna trovare il mo-
do per essere più pericolosi da-
vantiallaporta,dicrearsi lapos-
sibilitàdi andare al tiro e di cen-
trare lo specchio della porta.

Nessuno escluso. La questione
nonriguarda sologli attaccanti,
maancheicentrocampistieidi-
fensori, che devono partecipa-
remaggiormenteallacostruzio-
ne del gioco, cercando di essere

più propositivi. Per questo mo-
tivo, se mancano i gol, le colpe
non possono essere attribuite
solo ed esclusivamente a chi ha
la possibilità di giocare più vici-
noalla porta. Ilcentravanti tito-
lare è La Mantia, giocatore
esperto, che ha segnato in tutte
le categorie, ma che per ora,
con i gardesani, non si è ancora
sbloccato. Anzi, a dir la verità
un gol l’avrebbe fatto, contro il
Südtirol, di testa, poi però an-
nullatoperunaspintasuGiorgi-
ni.Apartequestaoccasione,pe-
rò, in 350 minuti totali giocati,
l’ex Spal non ha praticamente
maiavuto adisposizionechiare
occasionidarete,equesto ladi-
ce lunga sulla pericolosità dei
gardesani.

Qualche tiro in più l’hanno
scoccato Compa-
gnon, Felici (che
domani sarà però
squalificato) e Di
Molfetta, ma an-
cheStefanoVecchi
sa che questo non
può bastare, e di
conseguenzastala-
vorando molto

conlasquadrapercercaredimi-
gliorarelafaseoffensiva.Laspe-
ranza è che i primi frutti arrivi-
no domani, contro una squa-
dra che in un certo qual senso
condivide gli stessi problemi,
ma che è sicuramente più cini-
ca, ha maggiore esperienza e
gioca con meno pressione ad-
dosso,perchéviveunasituazio-
ne di classifica sicuramente più
tranquilla. //

Lumezzane ermetico e da bis interno, 20 anni dopo

LUMEZZANE. Un Lumezzaneco-
sì in serie C non lo si vedeva da
vent’anni. Non si può parlare
di momento storico, ma parti-
re con due vittorie su due in ca-
sa e senza prendere gol non è
cosa che accade tutti gli anni.
Anzi, a dirla tutta, era capitata
una volta sola nelle 18 prece-
denti partecipazioni dei rosso-
blù al campionato di terza se-
rie.

Oggi. E invece con il 2-0 al Fio-
renzuola dell’altra sera, segui-
to al fortunoso 1-0 di 10 giorni
prima alla Pergolettese, la
squadra di Arnaldo Franzini
haaggiornatoquesta particola-
re statistica.

Questa «doppia doppia» - se
con termine cestistico voglia-
mo intendere l’accoppiata vit-
toria-nessun gol preso nei pri-
mi 180 minuti stagionali sul
campo amico - era stata infatti
centrata dal Lumezzane sola-
mente agli albori della stagio-
ne 2003/2004.

Era l’ambiziosa squadra pre-
sieduta da Giambortolo Pozzi
e guidata in panchina da Gian-
carlo D’Astoli, che non a caso
lottò fino all’ultimo per la pro-
mozionein serieB, sfumataso-
lo all’ultimo nella finale play
off con il Cesena divenuta tri-
stemente nota per l’aggressio-
ne da parte del tecnico roma-
gnolo Castori e di alcuni gioca-
tori ai rossoblù.

Marcatori. La partenza fu co-
me detto perfetta, perché all’e-
sordio al Comunale nella se-
conda giornata i valgobbini re-
golaronoil Rimini 2-0 con le re-
ti di Luis Fernando Centi e di
DavideSinigaglia. Nelsuccessi-
vo match interno, invece, i ros-

soblù vinsero di misura (1-0)
con il Pisa, ancora con la firma
di Davide Sinigaglia.

Ricordo agrodolce. Per trovare
due vittorie su due nell’avvio
stagionale bisogna invece risa-
lire al 2009, quando Leonardo
Menichini partì con 6 punti:
1-0 all’Arezzo griffato Pintori e
3-2 al Foligno grazie ad Emer-
son, Scaglia e Pe-
senti. Fu doppietta
anche nel 2005, ma
è un ricordo agro-
dolce. La squadra
all’inizio era in ma-
no a Marco Rossi,
attuale commissa-
rio tecnico dell’Un-
gheria, che approc-
ciò col piede giusto superando
3-2 il San Marino (reti rossoblù
di Kalambay, Morini e Matri) e
3-1 il Teramo (doppio Matri e
Marini), ma chiuse purtroppo
con la retrocessione nel play
out di San Benedetto del Tron-
to sotto la direzione di Sandro
Walter Salvioni.

L’ultimo zero in termini di
gol subiti dopo 180 minuti in
casarisaleinveceal 2014,quan-
dolaformazione diPaoloNico-
lato partì con il 2-0 al Pordeno-
neconEkubaneSalim,dopodi-
ché impattò a reti bianche con
ilMantova: totale di 4punti, co-
me nel 2000 grazie allo 0-0 con
loSpezia edal3-0 al Lecco(Tra-
pella, Guidetti e Beretta i mar-

catori) dell’undici
di D’Astoli.

Protagonista.Mer-
coledì a sbloccare
l’incontro è stato
Malotti sui rigore,
mala costante del-
le due vincenti ga-
re dell’attuale Lu-

mezzane è sicuramente Cesa-
re Pogliano. Il centrale classe
1998, non solo ha difeso e la
propria area sia in coppia con
Pisano (con la Pergolettese)
che con Dalmazzi (col Fioren-
zuola), ma ha anche regalato al
94’ i 3 punti coi cremaschi. //

FABIO TONESI

Carraro in differenziato e da valutare
Compagnon in pole per sostituire Felici

L’ultima coppia
di vittorie nel 2009
Nessun gol preso
nei primi 180’
al Saleri anche
nel 2014/2015
ma con 4 punti

Poche occasioni, pochi gol
Domani si sfidano squadre
che devono crescere molto
e diventare più pericolose

Serie B

Enrico Passerini

Per La Mantia
solo una rete
annullata,
ma la manovra
da qui in poi
dovrà coinvolgere
tutti i giocatori

Il centravanti dei verdeblù. Andrea La Mantia deve ancora sbloccarsi

Due ex Brescia. Matteo Tramoni ed Ernesto Torregrossa (fermo ai box)

Serie C

Avvio da 2 su 2 in casa
e senza subire reti
per l’undici di Franzini
come accadde nel 2003

Difesa. Cesare Pogliano è ormai titolare nel Lumezzane // NEWREPORTER

LA CLASSIFICA

Protagonisti
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